
PASSAGGI DI STATO MOBILITÀ E RESTANZA

Scheda di preghiera

Canto: Come tu mi vuoi

Introduzione liturgica

Guida: In questo momento di preghiera vogliamo portare di fronte al Signore le storie e le pro-
spettive dei luoghi che abitiamo. Nessun luogo è mai solo di passaggio, ma è sempre lo spazio 
che Dio ci chiama a curare e servire perché, prima di tutto, amato e benedetto da Lui. I testi che 
ci accompagnano ci rimandano al difficile periodo dell’esilio, quando il Popolo di Israele viene 
strappato dalla propria terra e portato, a forza, in un paese lontano e ostile. Eppure anche lì si 
manifesta l’opera buona di Dio che sempre si prende cura dei suoi figli. Il deserto si rallegra e 
fiorisce. Nei luoghi del nostro vivere, il Regno attende di essere edificato.

Dal libro del profeta Isaia (Is 35)
Si rallegrino il deserto e la terra arida,
esulti e fiorisca la steppa.
Come fiore di narciso fiorisca;
sì, canti con gioia e con giubilo.
Le è data la gloria del Libano,
lo splendore del Carmelo e di Saron.
Essi vedranno la gloria del Signore,
la magnificenza del nostro Dio.
Irrobustite le mani fiacche,
rendete salde le ginocchia vacillanti.
Dite agli smarriti di cuore:
“Coraggio, non temete!
Ecco il vostro Dio,
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giunge la vendetta,
la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi”.
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi.
Allora lo zoppo salterà come un cervo,
griderà di gioia la lingua del muto,
perché scaturiranno acque nel deserto,
scorreranno torrenti nella steppa.
La terra bruciata diventerà una palude,
il suolo riarso sorgenti d’acqua.
I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli
diventeranno canneti e giuncaie.
Ci sarà un sentiero e una strada
e la chiameranno via santa;
nessun impuro la percorrerà.
Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere
e gli ignoranti non si smarriranno.
Non ci sarà più il leone,
nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà.
Vi cammineranno i redenti.
Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore
e verranno in Sion con giubilo;
felicità perenne splenderà sul loro capo;
gioia e felicità li seguiranno
e fuggiranno tristezza e pianto.
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Salmo 125(126) - a cori alterni
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
la nostra lingua di gioia.
Allora si diceva tra le genti:
“Il Signore ha fatto grandi cose per loro”.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia.

Nell’andare, se ne va piangendo,
portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con gioia,
portando i suoi covoni.

Guida: In questi testi si canta la gioia del ritorno a casa dopo il lungo esilio di Babilonia. La mi-
grazione del popolo di Dio viene paragonata ai torrenti che attraversano il deserto del Negheb: 
quando arriva la pioggia improvvisamente si gonfiano d’acqua e fecondano la terra, portando 
vita in abbondanza. Noi come abitiamo i nostri luoghi?

Segno: una pianta/fiore da innaffiare.
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Prima omelia di Papa Francesco, ai Cardinali che lo hanno eletto Papa il giorno prima 
(Cappella Sistina, Giovedì, 14 marzo 2013)

In queste tre Letture vedo che c’è qualcosa di comune: è il movimento. Nella Prima Lettu-
ra il movimento nel cammino; nella Seconda Lettura, il movimento nell’edificazione del-
la Chiesa; nella terza, nel Vangelo, il movimento nella confessione. Camminare, edificare, 
confessare.
Camminare. «Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore» (Is 2,5). Questa 
è la prima cosa che Dio ha detto ad Abramo: Cammina nella mia presenza e sii irreprensibi-
le. Camminare: la nostra vita è un cammino e quando ci fermiamo, la cosa non va. Cammi-
nare sempre, in presenza del Signore, alla luce del Signore, cercando di vivere con quella 
irreprensibilità che Dio chiedeva ad Abramo, nella sua promessa.
Edificare. Edificare la Chiesa. Si parla di pietre: le pietre hanno consistenza; ma pietre vive, 
pietre unte dallo Spirito Santo. Edificare la Chiesa, la Sposa di Cristo, su quella pietra ango-
lare che è lo stesso Signore. Ecco un altro movimento della nostra vita: edificare.
Terzo, confessare. Noi possiamo camminare quanto vogliamo, noi possiamo edificare 
tante cose, ma se non confessiamo Gesù Cristo, la cosa non va. Diventeremo una ONG 
assistenziale, ma non la Chiesa, Sposa del Signore. Quando non si cammina, ci si ferma. 
Quando non si edifica sulle pietre cosa succede? Succede quello che succede ai bambini 
sulla spiaggia quando fanno dei palazzi di sabbia, tutto viene giù, è senza consistenza. […]  
Io vorrei che tutti, dopo questi giorni di grazia, abbiamo il coraggio, proprio il coraggio, di 
camminare in presenza del Signore, con la Croce del Signore; di edificare la Chiesa sul san-
gue del Signore, che è versato sulla Croce; e di confessare l’unica gloria: Cristo Crocifisso. 
E così la Chiesa andrà avanti.

Padre nostro

Canto finale: Vieni e seguimi


